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Consiglio Regionale della Puglia
__________________________

Il Consigliere

Al Signor Presidente 

Consiglio Regionale della Puglia

INTERROGAZIONE URGENTE
ai sensi della Costituzione Italiana e dello Statuto della Regione Puglia

AMPLIAMENTO E POTENZIAMENTO DELL’ASSISTENZA A CITTADINI AFFETTI DA MORBI CRONICO-DEGENERATIVI E PATOLOGIE NEUROLOGICHE
Premesso che: 
· la normativa regionale e nazionale prevede l’istituzione di un sistema di protezione sociale per assicurare benessere fisico-psicologico alle persone e qualificati interventi e servizi agli utenti, interventi volti a soddisfare i bisogni primari dei pazienti e le necessità del territorio, nel rispetto dei principi di uguaglianza, imparzialità e del diritto a ricevere specifiche e adeguate assistenze;
· l’Asl di Bari, con proprie deliberazioni dell’anno 2016 e relativi avvisi pubblici di manifestazione di interesse per la stipula di accordi contrattuali, ha provveduto a definire la disponibilità di posti per i Centri Diurni Socio Educativi e Riabilitativi, strutture adibite alla cura socio-sanitaria di persone con compromissione delle autonomie funzionali e necessitanti prestazioni riabilitative; 
· con la suddetta deliberazione l’Asl Bari stabilisce una variazione dei posti autorizzati, senza un dettagliato studio del fabbisogno, ma con numeri propriamente non rispondenti alla realtà e, per effetto di tale decisione, gli utenti saranno costretti a subire un nuovo disagio con nocumento per la propria già difficile quotidianità, lasciando inoltre inevase le numerose domande di assistenza e cura, già ora esistenti e impellenti, espressione della pressante richiesta, da parte delle persone affette da varie problematiche.
Considerato inoltre che:
· i suddetti Centri, enti dall’imprescindibile natura sociale e umanitaria, fondamentali sul territorio per assicurare dignitoso sostegno a chi patisce malattie particolarmente gravi e delicate, sono previsti dalla Legge Regionale n. 19 del 10 luglio 2006 e disciplinate dal Regolamento Regionale di attuazione n. 4 del 18 gennaio 2007 (e successive modifiche e integrazioni); 

· risulta essere assolutamente prioritario soddisfare la domanda di accoglienza e cura da parte di numerosi malati e delle relative famiglie, sensibilmente impegnate nell’assistere i familiari affetti da patologie fortemente riducenti o del tutto annullanti le autonomie intellettuali e fisiche, migliorando così la qualità della vita del paziente e del proprio nucleo familiare, favorendo l’acquisizione del giusto approccio verso le esigenze del parente colpito dal disagio, assicurando la continuità del servizio sul territorio e ampliandolo con nuove convenzioni, attraverso manifestazioni di interesse.
Rilevato ancora che: 
· l’Asl Bari ha pubblicato nel proprio Albo Pretorio cinque delibere di avviso pubblico per la stipula di accordi contrattuali per le strutture previste dagli articoli 57, 58, 60, 60 ter, 66 del Regolamento Regionale n. 4/2007, però con difformità tra i posti per utenti censiti e quelli da porre a bando e senza chiarire l’assegnazione di quelli da contrattualizzare, rinviando ad una fase successiva e separata la determinazione del numero dei posti, tramite comunicazione sul sito aziendale, senza stima del fabbisogno economico e gestionale minimo in merito all’oggetto stesso della deliberazione di avviso pubblico;
· l’art. 54 della recente Legge Regionale 15.2.2016 n.1 (Legge di Stabilità della Puglia), al fine di assicurare nuove e migliori prestazioni alle persone affette da morbo di Alzheimer, stabilisce che le Asl provvedano a elaborare la stima del fabbisogno necessario entro il 29 febbraio 2016 e ad aggiornarla entro il 31 dicembre di ogni anno;
· lo stesso articolo, approvato all’unanimità, prevede che la Giunta Regionale, attraverso la proposta dell’assessore al Welfare, stanzi i fondi necessari alla contrattualizzazione e attivazione di servizi utili a ridurre sensibilmente le liste di attesa e a consentire l’offerta sul territorio in modo omogeneo;

Preso inoltre atto che:


· prassi ben diversa, invece, sta seguendosi nell’Asl Bat dove, con deliberazione n.136 del 28.1.2016, si è prevista l’attivazione e il potenziamento di adeguati programmi di assistenza semiresidenziale a ciclo diurno con obiettivi socio-educativi e riabilitativi, come indicato dai già richiamati articoli 60 e 60 ter del Regolamento Regionale n. 4/2007, sposando così in pieno i modelli e i criteri previsti dallo stesso regolamento, strumento quadro doveroso e fondamentale per soddisfare le numerose richieste dei pazienti, garantendo la continuità del servizio attraverso le strutture convenzionate e provvedendo all’incremento di nuovi posti tramite manifestazioni di interesse;

· con questa decisione amministrativa, l’Asl Bat dispone l’aumento di 30 posti per utenti, mediante procedimenti ad evidenza pubblica, in piena aderenza alle direttive previste dal Regolamento Regionale citato. 
s’interrogano il Presidente della Giunta Regionale-Assessore Sanità e l’Assessore al Welfare
per sapere: 
1. quando si avvieranno i necessari potenziamenti delle strutture, assicurando la continuità dei servizi erogati dai Centri presenti sul territorio dell’Asl di Bari, attivando così adeguati programmi di assistenza semiresidenziale a ciclo diurno con obiettivi socio-educativi e riabilitativi, come indicato negli articoli 60 e 60 ter del Regolamento Regionale n. 4/2007, dando il via ai necessari potenziamenti delle strutture e assicurando la continuità dei servizi erogati dai Centri presenti sul territorio dell’Asl di Bari;
2. entro quali tempi si provvederà all’ampliamento di ulteriori posti essenziali per soddisfare le urgenti esigenze dei pazienti e le relative numerose richieste, istituendo così l’attivazione di un maggior numero di posti letto attraverso apposite procedure ad evidenza pubblica, nel pieno rispetto dei modelli e dei criteri previsti dal Regolamento Regionale suddetto, garantendo, allo stesso tempo, il proficuo prosieguo dell’attività delle strutture esistenti;
3. perché l’Asl Bari, nelle proprie deliberazioni di avviso pubblico per l’acquisizione di manifestazioni di interesse alla eventuale stipula di accordi contrattuali per le strutture ex articoli 57, 58, 60, 60 ter, 66 del Regolamento Regionale n. 4/2007, indica un quantitativo di posti non rispondente a quello in realtà necessario alle richieste dell’utenza;

4. entro quali termini e tempi la Giunta Regionale, al fine di garantire migliori cure alle persone colpite dalle varie patologie invalidanti, attraverso apposita proposta dell’assessore al Welfare, intenda stanziare ulteriori fondi necessari alla contrattualizzazione e attivazione di servizi utili a ridurre sensibilmente le liste di attesa e a consentire l’offerta sul territorio in modo coerente ed omogeneo, incrementando sensibilmente la quantità delle somme al momento destinate all’assistenza dei pazienti, come previsto dal citato art. 54 della Legge Regionale di Stabilità 2016; 
5. quali misure, quindi, la Regione Puglia e l’Assessorato al Welfare intendano intraprendere per tutelare le legittime richieste di tutti i pazienti assistiti dai Centri Diurni Integrati Socio-educativi e Riabilitativi, le cui necessità impongono assoluto sostegno e irrinunciabile supporto da parte delle istituzioni preposte perché sia loro costituzionalmente garantito il diritto all’assistenza e alla cura in maniera pertinente e completa, nel rispetto delle logiche di sussidiarietà in cui da sempre nascono e agiscono i Centri; 
6. se i fondi che la Regione Puglia ha recentemente concesso e stanziato all’Asl di Bari per le finalità relative al potenziamento dei Centri Diurni socio-riabilitativi siano stati effettivamente impiegati e adoperati per scopi concernenti le attività dei Centri e per il soddisfacimento delle loro incombenti necessità e delle urgenti esigenze legate alle quotidiane opere di assistenza fornite e ai servizi di cura e prossimità offerti dalle strutture stesse;
7.  se si intenda prevedere l’istituto dell’accreditamento per i servizi espletati e garantiti all’utenza dai Centri Diurni Integrati Socio-educativi e Riabilitativi. 
li, 2 marzo 2016

   




Il Consigliere Regionale

Domenico DAMASCELLI
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